
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 969 

Domenica 23 Giugno 2019 
PENSIERO   

della settimana 

 

Qualsiasi persona  

a cui è stato risparmiato  

il dolore personale  

deve sentirsi chiamata  

per aiutare a diminuire 

quello degli altri. 
                                           Albert Schweitzer 

 

Pagina del VANGELO 
 

 «VOI STESSI DATE LORO DA MANGIARE»    

      LUCA                                                                                                                                                                                                                                                     

 

LA FESTA DEL CORPUS DOMINI è la festa del Corpo del Signore, è la festa dell’Eucaristia. Per la 

presenza reale di Cristo, l’Eucaristia richiama direttamente alla memoria il mistero dell’Incarnazione, che 
costituisce l’asse portante e centrale della sua stessa realtà sia nella concezione teologica che pastorale. Poiché 
con il mistero dell’Incarnazione, l’uomo è stato come “divinizzato”, Cristo per assicurare nel tempo questa 
delicata e speciale identità all’uomo, si è costituito “pane” per alimentarlo spiritualmente lungo l’arco del 
tempo. L’Eucaristia, pertanto, è fundamentum et forma o fons et culmen della Chiesa, che, così, diventa la 
“continuazione storica dell’Incarnazione”, con il compito specifico di amministra tutti i beni della Redenzione, 
operata liberamente dallo stesso Cristo, e consegnato specialmente nei sette sacramenti.  
Pensiero magistralmente espresso e confermato modernamente dal concilio Vaticano II in diversi documenti. I 
principali. Attraverso questo settenario, i credenti “si uniscono in modo arcano e reale a Cristo sofferente e 
glorioso … [E specialmente] nella frazione del pane eucaristico, partecipando noi realmente nel Corpo del 
Signore, siamo elevati alla comunione con Lui e tra di noi … Così noi tutti diventiamo membri di quel Corpo … 
[di cui] il capo è Cristo … l’immagine dell’invisibile Dio, e in Lui tutto è stato creato” (LG 7). L’“Eucaristia, come 
centro vertice della storia della salvezza, rende presente quel Cristo, che della salvezza è l’autore” (AG 9). 
“Nell’Eucaristia è racchiuso tutto il bene spirituale della Chiesa, cioè lo stesso Cristo … che, mediante la sua 
Carne … dà vita agli uomini”, confermando “nel suo Sangue la Nuova Alleanza” (PO 5. 4). Per mezzo 
dell’Eucaristia “i fedeli hanno accesso al Padre per il Figlio, Verbo Incarnato, che ha sofferto ed è stato 
glorificato, nell’effusione dello Spirito santo, ed arrivano alla comunione con la santissima Trinità” (UR 15); 
“con il sacramento del pane eucaristico viene rappresentata e realizzata l’unità dei fedeli che costituiscono un 
solo corpo in Cristo” (LG 3).  Il valore teologico della festa del Corpus Domini, in onore dell’Eucaristia, può 
considerarsi sia come sintesi dell’intero anno liturgico che come mistero di tutta la storia della salvezza, “le cui 
origini sono dall’antichità” e la sua realtà perdura fino “alla fine del mondo” (Mt 28, 20), perché Cristo è “l’Alfa 
e l’Omega, il Primo e l’Ultimo, il Principio e la Fine” (Ap 22, 13).  

 

GREST 2019 – “CARS … 
da lunedì 17 giugno a sabato 29 giugno 

festa finale venerdì 28 sera preceduta dalla S. 
Messa sempre sui Campi del don Guanella 

 

 

Venerdì 28  

Giornata di Santificazione Sacerdotale 
Il prossimo 28 giugno ricorre la Festa del Sacratissimo Cuore di 
Gesù. Ogni anno questa occasione è preziosa per ravvivare nei 
sacerdoti la consapevolezza del dono ricevuto. 
Papa Francesco ricorda che, senza la grazia di Dio e lo sguardo 
di misericordia col quale Egli ha scelto i suoi ministri nel 
sacerdozio, il prete è un uomo povero e privo di forza:  
«Il sacerdote è una persona molto piccola: l’incommensurabile 
grandezza del dono che ci è dato per il ministero ci relega tra i 
più piccoli degli uomini. Il sacerdote è il più povero degli uomini 
se Gesù non lo arricchisce con la sua povertà, è il più inutile 
servo se Gesù non lo chiama amico, il più stolto degli uomini se 
Gesù non lo istruisce pazientemente come Pietro, il più indifeso 
dei cristiani se il Buon Pastore non lo fortifica in mezzo al 
gregge. Nessuno è più piccolo di un sacerdote lasciato alle sue 
sole forze». (Papa Francesco, Omelia Messa Crismale, 17 aprile 2014). 
 

SACRAMENTI 2020 

Comunione: domenica 10 -17 maggio 

      Confessione : martedì 02 giugno 

Cresime: domenica 07giugno - Sabato 24 ott. 

 

Provocazioni e PENSIERI  
L'uomo dona la materia, l'apostolo la trasforma in nutrimento di vita 
eterna. Ma l'uomo deve dare a Cristo anche i presbiteri, perché il 
miracolo possa compiersi. Noi offriamo a Gesù gli “strumenti 
necessari” e il Padre per opera del suo Spirito trasforma il pane in 
corpo e il vino in sangue. Diamoci noi! 

OGNI GIOVEDÌ ore 19. 30 
ADORAZIONE EUCARISTICA 

Esponiamo Gesù eucaristico e meditiamo sul Vangelo:  
la Parola che salva 

Giovedì 27 giugno ore 19.30 
Momento di crescita per tutta la parrocchia.  

In estate abbiamo più tempo! 
 
 


